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Una campagna di informazione e di sensibilizzazione promossa da chi 

non fa uso di pesticidi e fertilizzanti di sintesi sui campi e produce e 

vende prodotti puliti e vede un altro futuro per il Paese.  

 

L’obiettivo è dare a tutti i cittadini uno strumento in più per capire quello 

che mangiano e come funziona il sistema dell’agricoltura industriale.  

 

Sensibilizzare i cittadini e renderli partecipi e consapevoli di come le 

scelte che fanno si ripercuotono sull’ambiente e sulla salute del pianeta 

Cambia la terra: cos’è? 
Il progetto è voluto da FederBio con Isde - Medici per l’ambiente, 

Legambiente, Lipu e WWF, con un comitato di garanti composto da alcune 

personalità del mondo dell’associazionismo e della ricerca: 

 
Renata Alleva (Presidente della sezione provinciale ISDE di Ascoli Piceno) 

Stefano Bocchi (Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali – Università degli Studi di Milano) 

Claudio Celada (Lipu - Lega Italiana Protezione Uccelli) 

Lorenzo Ciccarese (ISPRA- Istituto Superiore per la Ricerca Ambientale) 

Laura Di Renzo (Professore associato di Nutrizione clinica e nutrigenomica, Dipartimento di Biomedicina e 

prevenzione, Università degli studi Roma Tor Vergata) 

Franco Ferroni (WWF Italia) 

Patrizia Gentilini (ISDE - Associazione medici per l’ambiente) 

Maria Grazia Mammuccini (FederBio, Bologna) 

Carlo Modonesi (ISDE – Associazione medici per l’ambiente) 

Roberto Pinton (segretario di AssoBio, esperto di agroalimentare) 

Roberto Romizi (ISDE – Associazione medici per l’ambiente) 

Daniela Sciarra (Legambiente) 
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Progetto è stato avviato nell’ottobre 2017  

e prevedeva: 

 

1 magazine tematico 

3 campagne 

 

Prima campagna  

«I pesticidi dentro di noi» 

Una web-serie in 6 puntate che raccontano 

l’esperienza di una famiglia comune alle prese con 

una dieta 100% bio. 

 

VIDEO: la web-serie che ha documentato l’iniziativa 

ha avuto più di 80,000 visualizzazioni sui vari canali 

 

SOCIAL: più di 500.000 gli utenti Facebook che 

hanno interagito con la pagina di Cambia la Terra 
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Prima Campagna  
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Arruolamento della famiglia 
Prelievi urine basale 
Dieta per 15 giorni solo con prodotti biologici 
Prelievo delle urine 
Monitoraggio di glifosato, clorpirifos e piretroidi 
Analisi effetuate in Gas-Mass- 
 
 
 
 

laboratorio Medizinisches Labor Bremen (MLHB) 
 

DIN EN ISO 17025 e DIN EN ISO 15189. 

http://www.mlhb.de/


Risultati dopo 15 giorni di dieta BIO 

laboratorio Medizinisches Labor Bremen (MLHB) DIN EN ISO 17025 e DIN EN ISO 15189. 
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Seconda Campagna  
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Il nostro paese è il maggiore utilizzatore  
per ettaro di superfice 
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Un ettaro di terreno contiene circa 15 
tonnellate di specie di specie viventi  
A grave rischio per utilizzo di pesticidi 
e fertilizzanti di sintesi  
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Avvelenamento delle specie avicole 
 a causa dei pesticidi 

17% delle specie avicole a rischio 
15% minacciato ( allodole, 
pipistrelli) 
 
Specie acquatiche (anfibi, piante, 
polygonium)  
Riduzione degli impollinatori per 
cui l’uso dei pestcidi è una delle 
principali cause di declino 
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Secondo l’IPCC a causa dei cambi 
climatici si avrà una riduzione 
della produttività agricola tra il 9-
21% entro il 2050  
 
Agricoltura biologica -45% di 
energia -40% gas serra 
 
 

In Italia 7% R.Alleva 



Agricoltura Biologica e sequestro di carbonio 

 
(Pnas, 2012) 

 
(Nail, 2009) 

Minor consumo di acqua 
 
Riduzione della domanda di 
energia fossile (-30%) 
 
Aumento delle autodifese 
della pianta 
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Solo il 9,5 % dei fondi del PSR 
è destinata alla Misura 11 1,7 mld 
 
Mentre il 13%  pari 2,47 mld vanno  
alla Misura 10 (pagamenti agro-
climatici-ambientali) 
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- Colmare rapidamente il ritardo del PAN rispetto all’agricoltura biologica: necessità di 

approvazione di un atto integrativo, come previsto al punto A.7.4 del PAN, con 

quantificazione degli obiettivi e che specifichi sui rispettivi capitoli - formazione, consulenza 

e informazione - strumenti idonei per il biologico, attivando le risorse necessarie; a tale 

proposito potrebbe essere attivato, anche a cura del CTS previsto nel PAN, uno specifico 

Gruppo di Lavoro per il biologico a cui affidare la predisposizione di tutta la strumentazione  

come linee guida, criteri per la formazione, consulenza, idoneità e impiego di prodotti sulla 

stessa linea di quanto realizzato per l’integrato. 

 

- Siti Natura 2000 e nelle aree protette: porsi l’obiettivo di eliminare l’uso dei pesticidi con 

principi attivi di cui è stata accertata la nocività per habitat e specie delle Direttive UE 

biodiversità, promuovendo la priorità della conversione al metodo di coltivazione biologica 

per le aziende all’interno dei siti Natura 2000 e procedere ad una revisione del decreto 

interministeriale del 10 marzo 2015 per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua 

potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari in tali aree. 
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Terza campagna 

Vero costo   

del BIO 
Valorizzazione 

del BIO 
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